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Parigi quando ho letto la mail: è 
stato un momento davvero 
emozionante», racconta Gior-
dani. La cerimonia si terrà a gen-
naio all’ambasciata italiana a 
Dublino, città con cui la scien-
ziata ha un legame profondo sin 
dal 2003 e che negli anni è diven-
tata un punto di riferimento per 
il suo percorso di studi e di ricer-
ca. Dal 1° ottobre 2018 Silvia 
Giordani è infatti professoressa 
ordinario di Nanomateriali 
presso il Dipartimento di Scien-
ze Chimiche della Dublin City 
University, ateneo di cui è stata 

L’onorificenza
La chimica bergamasca  ha 
ricevuto il riconoscimento dal 
Presidente della Repubblica 
per il suo impegno scientifico

 Un prestigioso ricono-
scimento della Repubblica Ita-
liana per l’eccellenza scientifica 
e il contributo alla ricerca inter-
nazionale: la professoressa Sil-
via Giordani, chimica bergama-
sca classe 1973 e docente ordi-
nario di Nanomateriali alla Du-
blin City University, è stata insi-
gnita dell’Onorificenza dell’Or-
dine «Al Merito della Repubbli-
ca Italiana» con il grado di Uffi-
ciale. L’onorificenza è stata con-
ferita con Decreto del Presiden-
te della Repubblica del 2 giugno 
2025, su proposta della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, 
come comunicato dall’Amba-
sciata d’Italia in Irlanda alla pro-
fessoressa pochi giorni fa. Un ri-
conoscimento che valorizza una 
carriera scientifica di altissimo 
profilo, svolta tra Italia e Irlan-
da, e caratterizzata da ricerca 
d’avanguardia, impegno accade-
mico e una costante attenzione 
alla formazione delle nuove ge-
nerazioni. «Ero in conferenza a 

Silvia Giordani 

lucia cappelluzzo

 Durante le festività 
natalizie la città cambia rit-
mo: molti negozi chiudono, 
strade più vuote, meno occa-
sioni di incontro. Per molti è 
un tempo di riposo e condivi-
sione, ma per altri – in parti-
colare per le persone anziane 
sole – può diventare un perio-
do faticoso, in cui il rischio di 
isolamento aumenta e il biso-
gno di relazioni si fa più ur-
gente. 

È proprio per rispondere a 
questo bisogno che anche 
quest’anno torna il «Cri - 
Centro Ricreativo Inverna-
le», la versione invernale del 
«Cre» dedicato agli anziani 
organizzato dal Comune di 
Bergamo in estate.   L’attività è 
rivolta a circa 70-75 anziani 
over 65 residenti nella città di 
Bergamo, selezionati attra-
verso le segnalazioni dei ser-
vizi sociali (assistenti sociali 
e custodi) e dei Centri di tutte 
le età che individuano perso-
ne in grado di beneficiare 
concretamente del progetto. 
Un’iniziativa pensata per of-
frire occasioni di socialità, 
sostegno e benessere in un 
periodo emotivamente deli-
cato come quello delle feste, 
che quest’anno raddoppia in 
due Cte della città per offrire 
l’opportunità di passare in 
modo conviviale il periodo fe-

Il Cte di Monterosso in un’immagine d’archivio 

Monterosso e San Tomaso. Parteciperanno  70 -75 ultra sessantacinquenni
Messina: «Progetto di aggregazione che favorisce il benessere delle persone»

stivo a più persone. Le gior-
nate del Cri si svolgeranno 
domani e martedì, il 29 e 30 
dicembre e il 2 gennaio, nei 
Cte di San Tomaso de’ Calvi e 
Monterosso. «Torniamo con 
un’edizione invernale – spie-
ga Marcella Messina, asses-
sore alle Politiche sociali del 
Comune di Bergamo – perché 
è un progetto importante che 

contrasta la solitudine delle 
persone anziane e costruisce 
occasioni di aggregazione in 
un tempo che può essere 
emotivamente difficile come 
quello del Natale. Stare insie-
me aiuta a restare attivi, favo-
risce il benessere e rappre-
senta anche una forma di pre-
venzione rispetto al decadi-
mento cognitivo. Inoltre, gra-

zie alla collaborazione con il 
servizio taxi, viene garantito 
il trasporto gratuito da casa ai 
centri e ritorno». 

Il programma prevede la-
boratori tematici, attività ri-
creative e momenti di incon-
tro, pensati per stimolare la 
partecipazione attiva e favo-
rire la socialità. Ai parteci-
panti sono garantiti anche i 
pasti, a cura del Circolino di 
Città Alta, e il servizio di tra-
sporto gratuito tramite taxi, 
che rende l’iniziativa accessi-
bile anche a chi ha maggiori 
difficoltà di spostamento. La 
cabina di regia del «Cri» la 
fanno in tandem il Consorzio 
Ribes e il Consorzio Solco 
Città Aperta. All’interno di 
un lavoro di rete che mette al 
centro la persona anziana e le 
sue fragilità, con l’obiettivo di 
rafforzare le autonomie, sti-
molare le relazioni e mante-
nere vivo il legame con il 
quartiere. Il percorso si con-
cluderà con un momento fi-
nale di condivisione in occa-
sione della Befana, un’occa-
sione di festa per salutare in-
sieme il nuovo anno e ribadi-
re il valore di iniziative che 
aiutano a costruire comunità 
e a ricordare che la solitudine 
non è solo un tema stagiona-
le, ma una realtà da affronta-
re tutto l’anno.
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colazione. Queste, nello specifi-
co, le modifiche alla viabilità: 
sulla circonvallazione Plorzano 
- nel tratto fra l’intersezione con 
via Buttaro e la rampa d’immis-
sione dalla rotatoria di viale Giu-
lio Cesare alla circonvallazione 
Fabriciano - divieto di transito 
per tutti i veicoli eccetto i mezzi 
dell’impresa impegnati nei lavo-
ri, strada a fondo chiuso e deroga 
al divieto di sosta per i mezzi del-
l’impresa. Sempre sulla circon-
vallazione, ma all’intersezione 
con via Buttaro, è istituita la di-
rezione obbligatoria a destra in 
via Buttaro per tutti i veicoli e il 
limite di velocità di 30 chilome-
tri orari; sulla circonvallazione 
nel tratto fra via Quinto Alpini e 
via Buttaro la riduzione pro-
gressiva della velocità in avvici-
namento al cantiere con limite 
di 30 chilometri orari; in via 
Quinto Alpini infine, all’interse-
zione con la circonvallazione 
Plorzano, è previsto il preavviso 
di strada chiusa con obbligo di 
uscita in via Buttaro.
L. Cat.

Da domani

 Sulla circonvallazione 
Plorzano scattano domani alcu-
ne limitazioni alla viabilità per 
consentire i lavori di manuten-
zione delle reti idrauliche. Gli 
interventi - di natura ordinaria, 
e che dureranno poco più di ven-
tiquattro ore, dalle 8.30 di do-
mattina  fino alle 17 di martedì - 
riguarderanno la sistemazione 
delle caditoie per la raccolta del-
le acque meteoriche, come spie-
ga l’assessore ai Lavori pubblici 
Ferruccio Rota: «I cittadini ci 
hanno segnalato diverse volte la 
formazione di pozze rilevanti in 
occasione delle piogge, che di-
ventano pericolose in una stra-
da ad alta percorrenza come 
quella in questione, a causa di 
problemi allo scarico delle ac-
que. Interverremo quindi per ri-
pristinare la funzionalità del si-
stema di raccolta», spiega Rota. 
Per consentire lo svolgimento 
del cantiere la Polizia locale ha 
emesso un’apposita ordinanza 
di regolamentazione della cir-

Torna il  Cre invernale per anziani
Un antidoto contro la solitudine

Due giorni di lavori
in circonvallazione
Cambia la viabilità

Il tratto di circonvallazione  e la parallela via Buttaro foto bedolis

le che hanno animato il Circolo 
dei Narratori. Cosa c’è di più bel-
lo che raccontare la vita? Questo 
lei lo ha fatto», ha sottolineato 
don Biaggi.

 Un altro sacerdote, don Bia-
gio Ferrari della comunità di San 
Fermo, ha messo la luce su un’al-
tra dimensione vissuta da Savol-
delli. «Nadia è stata importante 
per la comunità di San Fermo, è 
stata la grande donna dei canti, 
che con la sua chitarra, la sua vo-
ce e la sua presenza ha animato 
le nostre celebrazioni. È stata 
l’anima di tante attività, nelle 

Pignolo
Chiesa di Santo Spirito
 gremita per i funerali
 della vice presidente
 del Consiglio delle Donne

 Ciascuno, tra chi ha 
trovato la forza di tracciare a vo-
ce un ricordo e chi invece l’ha cu-
stodito nell’intimo del proprio 
silenzio, conserva dentro di sé 
un’«anima» fra le tante che han-
no contraddistinto Nadia Savol-
delli. Insegnante, logopedista, 
presidente dell’associazione Il 
Cerchio di Gesso, vicepresiden-
te del Consiglio delle Donne: 
questo e molto altro è stata Sa-
voldelli, che giovedì a 71 anni si è 
spenta dopo una malattia.  Nella 
chiesa di Santo Spirito in Pigno-
lo, ieri, centinaia di persone si 
sono raccolte nel dolore per dar-
le l’ultimo saluto.

 «Tutti noi che l’abbiamo co-
nosciuta possiamo dire grazie – 
ha detto don Pietro Biaggi, par-
roco di Sant’Alessandro della 
Croce, introducendo il rito fu-
nebre –. Un grazie che non ha bi-
sogno di parole, anche se lei di 
parole ne ha spese tante nella 
sua vita a vari livelli istituzionali 
e nelle associazioni. Come quel-

anche direttrice di dipartimen-
to dal 2020 al 2023. La sua attivi-
tà di ricerca si concentra sui na-
nomateriali funzionali a base di 
carbonio, con applicazioni nel 
campo delle biotecnologie, della 
diagnostica e dell’oncologia. Le 
nanotecnologie hanno avuto un 
ruolo decisivo anche in impor-
tanti sviluppi recenti della me-
dicina, come il vaccino anti-Co-
vid. Tra i risultati più innovativi 
del suo laboratorio spicca lo stu-
dio sulle nanocipolle di carbo-
nio, strutture nanometriche ca-
paci di veicolare farmaci antitu-
morali all’interno delle cellule 
malate. Accanto alla ricerca 
scientifica, Giordani dedica  una 
parte significativa del suo tem-
po al mentoring dei giovani e alla 
promozione delle discipline 
Stem, con particolare attenzio-
ne al ruolo delle donne nella 
scienza. Dal 2012 fa parte del Ro-
tary Club Bergamo Ovest e par-
tecipa a incontri nelle scuole 
bergamasche, dove racconta il 
proprio percorso in modo diret-
to e coinvolgente, per aiutare gli 
studenti a riconoscere il valore 
della chimica come opportunità 
concreta per il futuro. A fine feb-
braio sarà in città per un incon-
tro con gli studenti del Liceo 
Lussana. «A loro ripeto che è im-
portante coltivare la curiosità, 
porsi domande, essere critici e 
mantenere la vivacità intellet-
tuale - racconta - È lo stesso spi-
rito che ha sempre guidato la 
mia attività di scienziata: qual-
cuno che si lascia affascinare 
dalla curiosità e non smette mai 
di interrogarsi».
L. Cap.

Docente e ricercatrice
in Irlanda: Giordani 
nominata «Ufficiale» 

quali ci aiutava ad entrare in ar-
monia», ha ricordato don Ferra-
ri.

 La sua capacità di «tessere le-
gami» è testimoniata dalla folla 
presente ai funerali: i parenti - 
stretti fra loro il marito Camillo, 
i figli Pietro e Caterina - e le tante 
istituzioni, come gli assessori 
Marzia Marchesi, Marcella 
Messina, Giacomo Angeloni e 
Claudia Lenzini e la presidente 
del Consiglio comunale Romina 
Russo.

 «Ho avuto il privilegio di cam-
minare accanto a una donna 
straordinaria. Oggi ci sentiamo 
orfane di una presenza che per 
noi è stata luce e bussola, com-
plice e punto di riferimento - so-
no le parole di Maddalena Catta-
neo, in rappresentanza del Con-
siglio delle Donne, di cui Savol-
delli è stata una delle fondatrici 
-. Il tuo impegno non conosceva 
soste e la tua forza non aveva bi-
sogno di clamore per farsi senti-
re. Credevi profondamente nel 
valore di noi donne e nel fatto 
che fossimo noi il motore del 
cambiamento, il soffio di cura 
capace di trasformare il nostro 
territorio. Ci hai insegnato che 
la cittadinanza attiva non è un 
dovere, ma un atto d’amore», ha 
affermato Cattaneo. Savoldelli è 
stata anche una presenza fami-
liare dolce. «Sei stata una donna 
sempre sorridente, ottimista e 
accogliente - è il pensiero di uno 
dei nipoti -. Ci hai detto che ci sa-
rai ancora, ma in altre forme. 
Ora so di avere una persona che 
mi protegge dall’alto - conclude 
-. Ciao zia, ti voglio bene».
Lorenzo Catania

L’ultimo saluto
a Nadia Savoldelli
«Raccontò la vita»

La chiesa gremita  foto bedolis


